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Ignazio Mormino

Sei trapiantati di rene hanno at-
traversato per sette giorni il deserto
algerino e sono tornati a Milano in
ottimecondizioni.Hannocammina-
to nel deserto per circa 18 chilometri
algiornoaccompagnatisolo dacam-
melli che hanno trasportato vettova-
glie e tende. Insieme a loro anche tre
medici ed una farmacologa, rimasti
fortunatamente inattivi. L’Italian
Transplant Trekking è stato promos-
so dalla Fondazione per l’incremen-
to dei trapianti d’organo in partner-
ship con Novartis ed ha avuto il sup-
portoscientificodelCentroNaziona-
le Trapianti. L’attività sportiva può
essere fondamentale per tutti i tra-
piantati, sul piano fisico e su quello
psicologico. «Abbiamo scoperto un
nuovo farmaco, lo sport», ha detto il

direttore del CNT,
professorAlessan-
dro Nanni Costa.
Finoadoggi, inIta-
lia, sono stati ese-
guiti 3201 trapian-
ti (solo 365 di cuo-
re e quasi 1700 di
rene) Il numero di
donatori non è al-
tissimo: 21,4 per
milione.Cisiaugu-
ra che questo atto
di grande genero-
sità trovi sempre
maggiori donato-
ri, anche perché le
attuali liste d’atte-
sa non sono inco-
raggianti. In me-
dia bisogna aspet-
tare tre anni per
un rene, due e
mezzoperuncuo-
re,dueperunfega-
to. E non sempre

si arriva alla salvezza. La marcia nel
deserto – svoltasi nel mese di dicem-
bre – rappresenta un traguardo irri-
petibile, straordinario e dimostra
che il trapianto d’organo non è
un’operazione invalidante. Come
haspiegatoildottorGiovanniMosco-
ni, che ha coordinato l’èquipe medi-
ca dell’Italian Transplant Trekking,
ai trapiantati che vogliono fare sport
sirichiedeprimadituttouncuoresa-
no, una frequenza cardiaca regolare
e un buon compenso metabolico. E’
preferibile un’età compresa tra i 25 e
i 45 anni, una massa grassa ridotta e
un peso standard. Tutti coloro che
hannopartecipatoallamarcianelde-
serto (cinque uomini ed una donna)
avevanogiàprimeggiatoingaredive-
la, di nuoto, di sci di fondo, di tennis,
anche a livello internazionale. La si-
gnora Carolina Panico, in particola-
re,ha fattopartedellasquadradipal-
lavolo che nell’agosto scorso ha di-
sputato il campionato mondiale in
Australia. In Algeria, con la scorta
deiTuareg,hannoaffrontatodislivel-
lididuecentootrecentometri(salen-
do fino a quota 1.720), hanno dormi-
to in tenda, hanno mangiato davanti
al fuoco, in un paesaggio selvaggio e
incontaminato.Tutte le difficoltà so-
no state superate con entusiasmo.
Un solo pericolo: l’apparizione di un
bellissimo ghepardo sahariano (raz-
za in estinzione) che però non ha vo-
luto aggredire i marciatori.

Al Regina Elena di Roma nuova tecnologia per la cura del tumore al seno

Luigi Cucchi

Assenzadidolore,velocitàdirea-
lizzazione e sicurezza del risultato:
sono questi i requisiti che ogni pa-
zientevorrebbetrovarequandoside-
cide, magari dopo anni di incertez-
za,arivolgersialdentistaperrimette-
re a posto una bocca malandata.

Il sorriso è al giorno d'oggi il nostro
principale biglietto da visita, in una
società ormai affetta dalla frenesia,
chenonpermettelunghitempidicu-
ra e, soprattutto, difetti estetici dei
denti, anche se temporanei.

Ne parliamo con il dottor Emilio
Francini Naldi, odontoiatra a Firen-
ze, Milano, Roma e Udine «Quello
che mi colpisce di più nei racconti
che mi fanno i miei pazienti, è la loro
quasi rassegnazione alle sofferenze
ed ai tempi dilatati delle terapie che
hanno subito, e il fatto di essersi sen-
titi quasi colpevoli quando hanno ri-
chiesto una maggior velocità ed una
maggior partecipazione emotiva da
parte dell'operatore: noi trattiamo
persone che sono in difficoltà, anche
solo per un mal di denti, e dobbiamo
essere dalla loro parte, loro compa-
gni di viaggio nell'iter verso la risolu-
zione del problema, sentire nostre le
loro esigenze. La terapiadi casi com-
plessidiriabilitazioneviene effettua-
ta cercando di rendere più veloce
possibile l'esecuzione del lavoro,
portando il paziente in poche ore in
una situazione di tranquillità, con
una estetica ottimale, in condizione
diriprendere immediatamente lavi-
ta sociale e di relazione».

Alla prima visita vengono definiti
col paziente gli obettivi che si voglio-
no perseguire: il livellodi funzionali-

tàedesteticaalqualesi puògiungere
a lavoro ultimato. «Sui modelli della
bocca viene realizzata la ceratura,
che altro non è che la realizzazione
in cera di quello che dovrà essere
l'esito finale e che consente di evi-
denziare come saranno i denti a fine
lavoro. Il modello viene mostrato al
paziente e con lui nuovamente di-
scusso, apportando le modifiche
che saranno necessarie».

Una volta definiti tutti gli aspetti,
inizia la terapia vera e propria. «In
una unica seduta vengono effettuate
le estrazioni, se ve ne sono, la devita-
lizzazione di eventuali elementi sof-
ferenti, l'inserzione degli impianti
necessari. Alla fine della seduta sono

posizionate protesi provvisorie fis-
se, realizzate come copia della cera-
tura, ed il risultato estetico e funzio-
nale è immediatamente raggiunto».

Il paziente entra nello studio con
una bocca da rifare ed esce con il ri-
sultato raggiunto.

«Il tempo di una terapia di questo
genere varia dalle due alle sei ore a
seconda della complessità del caso,
e viene di solito effettuato in stato di
sedazione cosciente, cioè sotto l'ef-
fetto di farmaci che rilassano, tolgo-
no l'ansia, rendono tranquilli pur
mantenendounostatototalmentevi-
gile, sotto il controllo dell'anestesi-
sta: lostress delle cure, lapaura, l'an-
sia, scompaiono per lasciar posto ad

una serena tranquillità.
«Il paziente perde la valutazione

deltempo.Alterminediuninterven-
to di diverse ore, spesso ritiene di es-
sere stato curato solo per dieci, venti
minuti. Poi si somministrano antiin-
fiammatori ed antidolorifici in mo-
dalità tali che dolore o gonfiore suc-
cessivisono praticamenteinesisten-
ti. La persona può lasciare lo studio»
,ricorda il dottor Francini Naldi, pre-
cisando che i passi successivi della
terapiaperlarealizzazionedellapro-
tesi definitiva sono molto semplici,
leggeri, e non richiederanno spesso
neanche l'uso dell'anestetico locale:
dopo un periodo di adattamento al
provvisorio,alqualeverrannoappor-
tate le modifiche necessarie per rag-
giungere un livello funzionale ed
estetico che soddisfi pienamente il
paziente,siprocederà allaproduzio-
ne della protesi definitiva che verrà
realizzata esattamente uguale al
provvisorio, e che quindi non dovrà
essere né adattata né ritoccata dopo
il posizionamento in bocca»

Per quanto riguarda la qualità del-
le capsule, i materiali a disposizione
oggiconsentonodiraggiungererisul-
tati estetici impensabili nel passato.

«Lo zirconio, supporto per le cap-
sule di colore bianco, sostituisce or-
mai l'oro o i metalli scuri mentre la
ceramicaintegrale,cioèprivadisup-
porto metallico, possiede la stessa
trasparenza e la stessa lucentezza
dei denti naturali. Il loro buon uso ci
permette di raggiungere risultati che
rendono veramente difficile distin-
guere una dentaturanaturale da una
realizzatanellostudiodentistico.An-
che per questo la soddisfazione del
paziente è elevata».

PRIMATI

Camminavano
ogni giorno
per diciotto
chilometri
senza accusare
alcun disturbo

LA SEDAZIONE COSCIENTE EVITA LA SOFFERENZA ANCHE NEGLI INTERVENTI COMPLESSI

Il dolore dal dentista va eliminato
In solo sei ore si fissano le protesi provvisorie previste dalle riabilitazioni impegnative
Il livello di funzionalità e di estetica è un obbiettivo da definire all’inizio della cura

Gloria Saccani Jotti

Francini Naldi
odontoiatra
e implantologo

TRAGUARDI L’assenza di dolore e la velocità della riabilitazione le nuove frontiere dell’implantologia

Malati & malattie

IN ALGERIA

Con un nuovo rene
sei italiani
a piedi nel deserto
per sette giorni

Luisa Romagnoni

La malaria è ancora una del-
le principali emergenze sanita-
rie mondiali. Uccide circa 2 mi-
lioni di persone ogni anno, di
cui la metà sono bambini al di
sottodei 5 annidi età, e determi-
na sempre ogni anno oltre mez-
zo miliardo di casi clinici, met-
tendo a rischio la salute di alme-
nounterzodegliabitantidelpia-
neta. Fortunatamente in Italia
da sessant'anni non si muore
più per una infezione malarica
contratta attraverso la puntura
di zanzare presenti nelle nostre
regioni. Questa lunga battaglia
èstatavinta.PressoilTeatroStu-
dio all'Auditorium Parco della
Musica di Roma si sono presen-
tatelericerchechehannoporta-
to alla sconfitta della malaria. Si
trattadilezioni-dedicate,inpar-
ticolare,alle scuolesuperioriro-
mane, per far conoscere quelle
tradizioni di ricerca scientifica
che hanno dato lustro interna-
zionaleall'Italia.Questainteres-

sante iniziativa scientifica cura-
ta dalla Fondazione Sigma-Tau,
fa parte di un ciclo di incontri
(«Scuola ed eccellenza») che
proseguirà anche nel 2010.

Le vicende e i contributi della
scuolamalariologicaitalianaso-
no state illustrate da Gilberto
Corbellini, storico della medici-
na. È poi seguito un dibattito
con David Modiano, ordinario
di parassitologia all’università
La Sapienza di Roma e con Mar-

coCorsi, direttoremedicodiSig-
ma- Tau.

La malaria - ha ricordato Cor-
bellini-si èdiffusa inItaliaapar-
tire dagli ultimi secoli dell'anti-
ca Roma repubblicana, ha infie-
rito e condizionato la vita degli
abitantidellapenisolaitalianafi-

no all'indomani della seconda
guerramondiale.Le primestati-
stiche sanitarie dell'Italia unita
registravano,intornoal 1890,ol-
tre 20mila casi clinici e stimava-
no 2milioni di pazienti ogni an-
no, su una popolazione italiana
allora inferiore a 30milioni. All'
individuazione dell'eziologia e
dei meccanismi di trasmissione
dell'infezione malarica, così co-
me alla messa a punto di strate-
gie efficaci di lotta e prevenzio-
ne, hanno contribuito, a partire
dagliultimiduedecennidell'Ot-
tocento,diversiricercatoriitalia-
ni. Il prestigio internazionale
della nostra tradizione malario-
logica non si è interrotto dopo il
successo nell'eradicazione del-
lamalariadalterritorionaziona-
le. La Sigma-Tau, infatti, azien-
da a capitale interamente italia-
no ha di recente sottoposto all'
autorizzazionedell'Emeaunfar-
maco (Eurartesim), una combi-
nazione di artemisinina e pipe-
rachina, in grado di sconfiggge-
re in tre giorni questa malattia.

NEL MONDO DUE MILIONI DI VITTIME

La malaria è un autentico flagello in Africa
Per molti secoli ha colpito anche gli italiani

Sono stati pubblicati su Lan-
cet Oncology, i risultati dello
studio Celim, una ricerca di
Fase II aperta, multicentrica
e randomizzata condotta in
17 centri in Germania e Au-
stria. I pazienti con metastasi
alfegato inoperabili sono sta-
ti assegnati in modo rando-
mizzatoaduegruppiditratta-
mento:cetuximab(un farma-
co che ha già ottenuto l’auto-
rizzazioneallacommercializ-
zazione in 77 Paesi) in asso-
ciazione a folfox o a folfiri.
L’idoneitàalla rimozionechi-
rurgica dei tumori al fegato è
stata valutata ogni 8 settima-
ne. Lo studio, condotto su 109
pazienti, ha dimostrato che
Cetuximabinassociazioneal-
la chemioterapia pre-opera-
toria (neoadiuvante) ha por-
tato ad un tasso di risposta
del tumore pari al 70%, in pa-
zienti colpiti da tumore avan-
zato del colon retto con meta-

stasi al fegato che si sviluppa-
no in oltre la metà dei pazien-
ti.Al termine dello studio, il
34% dei pazienti, che risulta-
vanoinoperabili,èstatosotto-
posto con successo ad una ri-
mozionechirurgica deltessu-
totumorale,unrisultato posi-
tivoseconfrontatocon igrup-
pi di controllo.
«In questa patologia, il tasso
di risposta e la diminuzione
della massa tumorale sono
determinanti per la riduzio-
ne dei sintomi dei pazienti e
l’aumento della sopravviven-
za e delle possibilità di cura»,
ha dichiarato il dottor Oliver
Kisker, senior vice-president
di Merck Serono, divisione
della società tedesca Merck
con sede a Darmstadt, 33mila
dipendenti e vendite per 7,6
miliardi di euro nel 2008.In
campo oncologico, Merck sta
studiando l’uso di un vaccino
nella cura del tumore al pol-
mone non a piccole cellule.

Q
ualiletecnologiedimaggiorerile-
vanzaclinica,cheoffronomiglio-
ri opportunità nella diagnosi dei
tumori e nella scelta dei tratta-

menti più idonei? Di questo si è discusso
recentemente presso l'Istituto nazionale
tumoriReginaElena(IRE)diRoma,inoc-
casionedel IX Congresso nazionale della
Società italiana di citologia (SICi): I mar-
catori molecolari nei tumori solidi: una
realtà in oncologia. «In queste giornate -
spiega Marcella Mottolese - è stata pre-

sentata una panoramica di tutte le nuove
tecnologie che in questi ultimi anni han-
noassuntounarilevanzaclinicacrescen-
te in oncologia, migliorando l'accuratez-
za della diagnosi e la definizione della
prognosi, consentendo, nel contempo,
la pianificazione del trattamento in mo-
do mirato e personalizzato. Tecnologie
per le quali l'Istituto è centro di eccellen-
za e di riferimento. Ricordiamo a tal pro-
posito che presso l' Anatomia patologica
IRE le analisi molecolari diagnostiche,

sottoposte a costanti controlli di qualità
interni ed esterni, hanno raggiunto un
elevatissimo livello di standardizzazio-
ne.Citiamolavalutazionedell'amplifica-
zione del gene HER2, riscontrabile nel
20-30% dei casi di cancro alla mammel-
la, che può essere oggi rivelata grazie alla
tecnicadiagnosticaautomatizzata deno-
minataSISH.L'IRE ètrai pochissimicen-
tri in Italia che dispone della macchina
perl'esecuzionedellaSilverInSituHybri-
dization-SISH,indispensabileperlapia-

nificazione del trattamento con farmaci
intelligentinelcarcinomadellamammel-
la». L'attenzione che da sempre riserva il
Regina Elena, nella clinica quanto nella
ricerca, alla patologia mammaria, lo ha
anche impegnato nella messa a punto
dellainnovativatecnicadi indaginedelle
metastasinel linfonodo sentinelladeltu-
more al seno, prima stazione colpita da
una eventuale metastasi a partenza dal
tumore mammario primitivo, utilizzan-
dol'OSNA (OneStepNucleicAcidampli-

fication - amplificazione degli acidi nu-
cleici).Talemetodica, rapidaedaffidabi-
le,contribuisce adevitare unsecondo in-
terventochirurgico,poichéincasodime-
tastasi, consente al chirurgo di eseguire
laasportazioneimmediata deilinfonodi.
L'IRE è il primo centro in Italia ad aver
introdottolametodica, giàinusoinOlan-
da e Giappone. Questa apparecchiatura
è una vera innovazione.

gloriasj@unipr.it
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ITALIA Attorno al 1890

erano colpite da questa

insidiosa malattia

oltre ventimila persone

Ricerca Nuove cure per i pazienti
colpiti da tumore del colon retto


